
Legg e  regio n a l e  30  gen n a i o  202 0 ,  n.  3  (BUR  n.  15/2 0 2 0 )
(Novel laz i o n e )  - Testo  storico  

MODIFICHE  ALLA  LEGGE  REGIONALE  24  DICEMBRE  199 2 ,
N.  25  “NORME  IN  MATERIA  DI  VARIAZIONI  PROVINCIALI  E
COMUNALI”  E  DISPOSIZIONI  CORRELATE  DI  MODIFICA
DELLA  LEGGE  REGIONALE  27  APRILE  201 2 ,  N.  18
“DISCIPLINA  DELL’ESERCIZIO  ASSOCIATO  DI  FUNZIONI  E
SERVIZI  COMUNALI”

Art.  1  -  Modif ica  all’artico l o  3  della  legg e  regio n a l e  24
dice m b r e  199 2 ,  n.  25  “Norm e  in  materia  di  variazion i
provin c ia l i  e  comu n a l i” .

1. La  lette ra  c),  del  comma  1,  dell’ar ticolo  3,  della  legge
regionale  24  dicembr e  1992,  n.  25  è  così  sostitui ta:
“c) nella  fusione  per  incorporazione  di  uno  o  più  comuni  all’interno
di  altro  comune  contiguo;”.

Art.  2  -  Modif i ch e  all’artico l o  4  della  legg e  region a l e  24
dice m b r e  199 2 ,  n.  25  “Norm e  in  materia  di  variazion i
provin c ia l i  e  comu n a l i” .

1. Al comma  1  dell’articolo  4  della  legge  regionale  24  dicembr e
1992,  n.  25  le  parole:  “all’art.  38  dello  Statu to”  sono  sostituit e  dalle
parole:  “all’art.  20  dello  Statu to”  e  le  parole:  “anche  in  difformità  dal
program m a  regionale  disciplinato  alla  sezione  III  del  presen t e  capo”
sono  sostituit e  dalle  parole:  “anche  in  difformità  dal  program m a
regionale  di  cui  all’articolo  10  bis”.

2. Al comma  2  dell’articolo  4  della  legge  regionale  24  dicembr e
1992,  n.  25  le  parole:  “all’articolo  20  della  legge  4  gennaio  1968,  n.
15”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “al  decreto  del  Presiden te  della
Repubblica  28  dicembre  2000,  n.  445  “Testo  unico  delle  disposizioni
legislative  in  materia  di  docum e n taz ione  amminis trat iva.  (Testo  A)””.

3. Il  comma  5  dell’ar ticolo  4  della  legge  regionale  24  dicembre
1992,  n.  25  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“5. Per  quanto  concerne  le  circoscrizioni,  la  relazione  illustrativa
dei  proget ti  di  legge,  di  cui  al  presen te  articolo,  se  presen ta t i  in
esecuzione  del  program m a  regionale,  deve  indicare  tale  conformità;
negli  altri  casi,  deve  indicare  la  corrisponde n za  comunqu e  esisten t e
fra  la  variazione  proposta  e  i  criteri  generali  indicati  all’articolo  10
bis  motivando  le  ragioni  di  urgenza  e/o  di  merito,  di  norma
sopravvenu t e ,  che  giustificano  la  difformità  dalle  indicazioni  del
program m a  regionale.”.

4. Al comma  6  dell’articolo  4  della  legge  regionale  24  dicembr e
1992,  n.  25  le  parole:  “dall’art.  38  dello  Statu to”  sono  sostituit e  dalle
parole:  “dall’art.  20  dello  Statu to” .

5. Al  comma  6  bis  dell’articolo  4  della  legge  regionale  24



dicembr e  1992,  n.  25  le  parole:  “30  giugno”  sono  sostitui te  dalle
seguen ti:  “30  aprile”.

Art.  3  -  Modif i ch e  all’artico l o  5  della  legg e  region a l e  24
dice m b r e  199 2 ,  n.  25  “Norm e  in  materia  di  variazion i
provin c ia l i  e  comu n a l i” .

1. La  rubrica  dell’articolo  5  della  legge  regionale  24  dicembre
1992,  n.  25  è  così  sostituit a:  “Procedim e n to  e  giudizio  di
meritevolez za” .

2.  Il  comma  1  dell’ar ticolo  5  della  legge  regionale  24  dicembre
1992,  n.  25  è  così  sostituito:

“1. La  Giunta  regionale,  previo  parere  della  compe te n t e
com missione  consiliare,  che  si  pronuncia  entro  il  termine  di  trenta
giorni  dal  ricevime n to  della  richies ta  decorsi  i  quali  si  prescinde,
individua  le  popolazioni  interessa te  ai  sensi  dell’articolo  6,  delibera  il
referendu m  consultivo  delle  popolazioni  e  il relativo  quesito,  qualora
il  proget to  di  legge  presen ta to  al  Consiglio  regionale  sia  conform e  al
program m a  regionale  oppure  nell’ipotesi  in  cui,  ricorrendo  una  delle
condizioni  di  cui  alle  lettere  a),  b)  e  c)  del  presen t e  com ma,  il
proget to  di  legge,  di  iniziativa  legislativa  degli  enti  locali,  riguardi
l’iniziativa  di  fusione  tra:
a) comuni  contigui  che  abbiano  approvato,  con  deliberazioni
assunte  all’unanimità  dei  consiglieri  votanti ,  l’iniziativa  di  fusione;
b) comuni  che  sono  parte  della  stessa  unione  di  comuni  da  almeno
tre  anni;
c) comuni  che  esercitano  da  almeno  cinque  anni  forme  di  esercizio
associato  di  funzioni  e  di  servizi  diverse  dalle  unioni  di  comuni.”.

3. Dopo  il  comma  1  dell’articolo  5  della  legge  regionale  24
dicembr e  1992,  n.  25  come  sostitui to  dal  comma  2  del  presen te
articolo,  è  inseri to  il seguen t e :

“1  bis.  Le  iniziative  di  cui  alla  lettera  b)  e  alla  lettera  c)  del
com ma  1,  concernono  tutti,  e  soltanto,  i  comuni  che  sono  parte,
rispet tiva m e n t e ,  della  stessa  unione  di  comuni  e  dell’esercizio
associato  di  funzioni  e  di  servizi.”.

4. Il  comma  2  dell’ar ticolo  5  della  legge  regionale  24  dicembre
1992,  n.  25  è  così  sostituito:

“2. Fuori  dalle  ipotesi  di  cui  al  com ma  1,  la  Giunta  regionale
emana  il  provvedi m e n to ,  dopo  un  preliminare  giudizio  di
meritevolez za  del  Consiglio  regionale,  ai  fini  dell’ulteriore
prosecuzione  del  procedim e n to  legislativo.”.

5. Al comma  3  dell’articolo  5  della  legge  regionale  24  dicembr e
1992,  n.  25,  le  parole:  “Per  il  fine  di  cui  al  com ma  2”  sono  sostitui te
dalle  seguen ti:  “Al fine  dell’espress ione  del  giudizio  di  meri tevolez za
da  parte  del  Consiglio  regionale”  e  le  parole:  “e  provinciali”  sono
soppress e .

6. Al  comma  3  bis  dell’articolo  5  della  legge  regionale  24
dicembr e  1992,  n.  25  le  parole:  “e provinciali”  sono  soppresse .
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7. Al comma  4  dell’articolo  5  della  legge  regionale  24  dicembr e
1992,  n.  25,  dopo  la  parola  “Consiglio”  è  inseri ta  la  seguen te :
“regionale”.

8. Al comma  5  dell’articolo  5  della  legge  regionale  24  dicembr e
1992,  n.  25,  le  parole:  “al  com ma  2”  sono  sostituit e  dalle  seguen ti:
“ai com mi  2  e  3”.

9. Dopo  il  comma  5  dell’articolo  5  della  legge  regionale  24
dicembr e  1992,  n.  25  è  inserito  il seguen t e :

“5  bis.  Non  è  comunqu e  amm es sa,  in  sede  di  variazione  delle
circoscrizioni  comunali,  la  assunzione  di  denominazioni  recanti,
esclusivam e n t e ,  toponimi  geografici.”.

10. Dopo  il  comma  5  bis  dell’ar ticolo  5  della  legge  regionale  24
dicembr e  1992,  n.  25  come  inseri to  dal  comma  9  del  presen t e
articolo  è  inseri to  il seguen t e :

“5  ter.  La  aggiunta  alla  denominazione  del  Comune  di  suffisso
recante  toponimo  geografico  è  disposta  con  deliberazione  della
Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  com missione  consiliare,
previa  richies ta  del  Sindaco  corredata  dalla  deliberazione  del
Consiglio  comunale  adotta ta  con  la  maggioranza  dei  due  terzi  dei
consiglieri  assegnati .”.

Art.  4–  Modif i ch e  all’art ico l o  6  della  leg g e  region a l e  24
dice m b r e  199 2 ,  n.  25  “Norm e  in  materia  di  variazion i
provin c ia l i  e  comu n a l i” .

1. Al comma  1,  dell’articolo  6,  della  legge  regionale  24  dicembre
1992,  n.  25  le  parole:  “di  cui  alle  lettere  a),  b)  e  c)  dell’articolo  3”
sono  sostituit e  dalle  seguen ti:  “di  cui  alle  lettere  a)  e  b),  del  com ma
1,  dell’articolo  3” .

2. Il  comma  3  dell’ar ticolo  6  della  legge  regionale  24  dicembre
1992,  n.  25  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“3. I  risultati  dei  referendu m  sulla  variazione  delle  circoscrizioni
comunali  sono  valutati  sia  nel  loro  risultato  complessivo,  sia  sulla
base  degli  esiti  distinti  per  ciascuna  parte  del  territorio
diversa m e n t e  interessata;  nel  caso  di  variazione  delle  circoscrizioni
comunali  per  fusione  di  comuni  ai  sensi  della  lettera  d)  del  com ma  1
dell’articolo  3,  si  applicano  i  com mi  3  bis  e  5  bis  del  presen t e
articolo.”.

3. Dopo  il  comma  3  dell’articolo  6  della  legge  regionale  24
dicembr e  1992,  n.  25  è  inserito  seguen te :

“3  bis.  Nel  caso  di  variazione  delle  circoscrizioni  comunali  per
fusione  dei  comuni  ai  sensi  della  lettera  d)  del  com ma  1  dell’articolo
3,  i  risultati  del  referendu m  sono  valutati  distinta m e n t e  per  ciascun
comune  nel  quale  il  referendu m  si  è  validame n t e  svolto  ai  sensi  del
com ma  5  bis,  al  fine  di  consen tire  la  fusione  tra  i  soli  comuni
contigui  nel  cui  territorio  è  stata  raggiunta  la  maggioranza  dei  voti
validame n t e  espressi.”.

4. Il  comma  5  bis  dell’articolo  6  della  legge  regionale  24
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dicembr e  1992,  n.  25  è  sostitui to  dal  seguen t e :
“5  bis.  Quando  si  tratti  della  variazione  delle  circoscrizioni

comunali  per  fusione  di  comuni  ai  sensi  della  lettera  d)  del  com ma  1
dell’articolo  3,  il  referendu m  è  validame n t e  svolto  per  i  soli  comuni
nei  quali  ha  partecipato  almeno  il 50  per  cento  degli  aventi  diritto  ed
è  stata  raggiunta  la  maggioranza  dei  voti  validam en t e  espressi.  La
percen tuale  di  partecipazione  è  ridefinita:
a) nella  misura  del  40  per  cento,  ove  gli  iscritti  all’AIRE  siano
superiori  al  10  per  cento  degli  aventi  diritto  al  voto;
b) nella  misura  del  35  per  cento,  ove  gli  iscritti  all’AIRE  siano
superiori  al  15  per  cento  degli  aventi  diritto  al  voto;
c) nella  misura  del  30  per  cento,  ove  gli  iscritti  all’AIRE  siano
superiori  al  20  per  cento  degli  aventi  diritto  al  voto.
Se  per  almeno  uno  dei  comuni  il  referendu m  è  validame n t e  svolto  ai
sensi  del  presen te  com ma  ed  è  stata  raggiunta  la  maggioranza  dei
voti  validame n t e  espressi,  gli  esiti  del  referendu m  sono  comunqu e
sottopos t i  alla  valutazione  del  legislatore  con  riferimen to  anche  ai
comuni  per  i  quali  ha  partecipato  al  referendu m  una  percentuale  di
aventi  dirit to  al  voto  inferiore  di  non  più  di  cinque  punti  percen tuali
rispet to  a  quella  previs ta  dal  presen te  com ma  ed  è  stata  conseguita
la  maggioranza  dei  voti  validam en t e  espressi.”.

5. Al  comma  5  ter,  dell’ar ticolo  6,  della  legge  regionale  24
dicembr e  1992,  n.  25  le  parole:  “ai  sensi  delle  lettere  a),  b),  c)  e  d)
del  com ma  1  dell’articolo  3, ” sono  sostitui t e  dalle  seguen t i:  “ai sensi
delle  lettere  a),  b)  e  d)  del  com ma  1  dell’articolo  3,”  e  le  parole:  “31
dicem br e”  sono  sostituit e  dalle  seguen ti:  “31  ottobre” .

Art.  5  -  Modif ica  all’artico l o  7  della  legg e  regio n a l e  24
dice m b r e  199 2 ,  n.  25  “Norm e  in  materia  di  variazion i
provin c ia l i  e  comu n a l i” .

1. Al comma  1,  dell’articolo  7,  della  legge  regionale  24  dicembre
1992,  n.  25  dopo  le  parole:  “sono  assunte”  e  prima  delle  parole:  “a
maggioranza  dei  consiglieri  assegna ti”  sono  inseri te  le  seguen t i:  “,
salvo  quanto  disposto  per  le  deliberazioni  di  cui  all’articolo  5,  com m a
1,  lettera  a),” .

Art.  6  -  Inseri m e n t o  dell’art i co l o  7  bis  nel la  leg g e  region a l e  24
dice m b r e  199 2 ,  n.  25  “Norm e  in  materia  di  variazion i
provin c ia l i  e  comu n a l i” .

1. Dopo  l’articolo  7  della  legge  regionale  24  dicembre  1992,  n.
25  è  inseri to  il seguen t e :
“Art.  7  bis  -  Sondaggi  della  popolazione  e  delle  parti  sociali  ed
economiche  da  parte  dei  comuni  interessati .

1. Quando  si  trat ti  della  variazione  delle  circoscrizioni  comunali
per  fusione  di  comuni  ai  sensi  della  lettera  d)  del  com ma  1
dell’articolo  3,  ciascun  comune  interessa to  effet tua  sondaggi  al  fine
di  valutare  il  grado  di  consenso  delle  popolazioni  nonché  delle  parti
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economiche  e  sociali  secondo  criteri  e  modalità  stabiliti  con
provvedi m e n t o  della  Giunta  regionale,  anche  con  riferimen to  alla
trasmissione  degli  esiti  dei  sondaggi  stessi.

2. Le  spese  per  i  sondaggi  di  cui  al  presen te  articolo  sono  a
carico  dei  comuni  interessa ti .”.

Art.  7  -  Inseri m e n t o  dell’art i co l o  7  ter  nel la  legg e  regio n a l e  24
dice m b r e  199 2 ,  n.  25  “Norm e  in  materia  di  variazion i
provin c ia l i  e  comu n a l i” .

1. Dopo  l’articolo  7  bis  della  legge  regionale  24  dicembr e  1992,
n.  25,  come  inseri to  dall’ar ticolo  6  della  presen t e  legge,  è  inserito  il
seguen te :
“Art.  7  ter  - Procedim e n to  speciale  di  fusione  per  incorporazione.

1. Il  proget to  di  legge  di  fusione  per  incorporazione  di  uno  o  più
comuni  in  un  comune  contiguo  è  avviato  con  deliberazione  adottata
con  le  modalità  e  le  procedure  previs te  dall’articolo  7,  precedu ta
dall’esple ta m e n to  del  referendu m  consultivo  comunale  di  cui
all’articolo  1,  com ma  130,  della  legge  7  aprile  2014  n.  56
“Disposizioni  sulle  città  metropolitane ,  sulle  province,  sulle  unioni  e
fusioni  di  comuni”.

2. I  comuni,  oltre  che  per  iniziativa  dei  rispet tivi  consigli
comunali,  indicono  il  referendu m  qualora  in  ciascun  comune
interessato  all’incorporazione  ne  faccia  richies ta  il  num ero  degli
aventi  dirit to  al  voto  previsto  dal  rispet tivo  regolam e n to  comunale.
Le  firme  dei  sottoscrit tori  devono  essere  raccolte  nei  sei  mesi
precede n t i  il  deposi to  della  richies ta  e  la  regolarità  di  ques t’ul tima
viene  accerta ta  dal  comune  entro  i  trenta  giorni  successivi  al
deposi to.  A  fronte  dell’esito  positivo  della  verifica,  il  referendu m  è
indet to  nei  trenta  giorni  successivi  al  compim e n to  della  verifica
stessa.

3. Hanno  diritto  di  partecipare  al  referendu m  consultivo  tutti  gli
elet tori  dei  comuni  interessati ,  per  tali  intendendosi  coloro  che,  in
base  alla  vigente  disciplina  statale,  godono  del  diritto  di  elet torato
attivo  per  le  elezioni  amminis tra tive  comunali.

4. Il  referendu m ,  svolto  nel  rispet to  dell’articolo  133,  secondo
com ma,  della  Costituzione  e  secondo  le  norme  degli  statuti  e  dei
regolame n t i  comunali,  è  deliberato  dai  compe te n t i  organi  comunali.
La  consultazione  referendaria,  espleta ta  nella  medesi ma  giornata  in
ciascun  comune,  può  avere  ad  ogget to  anche  la  modifica  della
denominazione  comunale.

5. Il  quesi to  sottopos to  a referendu m  è  approvato  se,  in  ciascuno
dei  comuni,  ha  partecipato  almeno  il 50  per  cento  degli  aventi  diritto
ed  è  stata  raggiun ta  la  maggioranza  dei  voti  validame n t e  espressi.

6. Con  decreto  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  sono
predispos t i  i  modelli  della  scheda  di  votazione  e  fornite  ulteriori
indicazioni  operative.

7. Gli  uffici  comunali  prepos ti  sovraintendono  alle  operazioni
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elet torali.  Le  operazioni  di  scrutinio  avvengono  immediata m e n t e  al
termine  delle  operazioni  di  voto.  Terminato  lo  spoglio  sono  redat ti  i
verbali  di  scrutinio.  Entro  dieci  giorni  dalla  data  di  svolgimen to  della
consultazione  referendaria  gli  uffici  comunali  prepos ti  procedono
alla  proclamazione  dei  risultati.

8. A  fronte  dell’esito  dei  referendu m  i  comuni  interessati  alla
procedura  di  incorporazione  deliberano,  entro  e  non  oltre  i
successivi  trenta  giorni,  se  procedere  con  l’approvazione  dell’istanza
di  fusione  per  incorporazione  da  presen tare  alla  Giunta  regionale.
L’istanza  attes ta  l’avvenu to  espleta m e n t o  dei  referendu m  e  la
regolarità  delle  operazioni  referendarie  ed  è  corredata  dal  verbale  di
proclamazione  dei  risultati.

9. Entro  sessanta  giorni  dal  ricevime n to  dell’istanza,  verificata
la  regolarità  della  stessa,  la  Giunta  regionale  approva  il  relativo
proget to  di  legge  e  lo  presen ta  al  Consiglio  regionale.

10. Per  quanto  non  diversa m e n t e  disciplinato  dal  presen te
articolo  si  applicano,  in  quanto  compatibili,  le  disposizioni  della
presen te  legge,  ad  esclusione  degli  articoli  4,  5  e  6.”.

Art.  8  -  Inseri m e n t o  dell’art i co l o  8  bis  nel la  leg g e  region a l e  24
dice m b r e  199 2 ,  n.  25  “Norm e  in  materia  di  variazion i
provin c ia l i  e  comu n a l i” .

1. Dopo  l’articolo  8  della  legge  regionale  24  dicembre  1992,  n.
25  è  inseri to  il seguen t e :
“Art.  8  bis  - Spese  per  lo  svolgimen to  dei  referendu m .

1. Alle  spese  per  lo  svolgime n to  dei  referendu m  previsti  dalla
presen te  sezione  concorre  anche  il  comune ,  secondo  criteri  e
modalità  stabiliti  con  provvedi m e n to  della  Giunta  regionale,  ove
l’iniziativa  sia  assunta,  ai  sensi  dell’articolo  20  dello  Statu to,  dagli
elet tori,  dal  Consiglio  delle  autonomie  locali  oppure  dagli  enti
locali.”.

Art.  9  -  Inseri m e n t o  dell’art i co l o  10  bis  nel la  legg e  regio n a l e
24  dice m br e  199 2 ,  n.  25  “Nor m e  in  materia  di  variazio n i
provin c ia l i  e  comu n a l i” .

1. Dopo  l’articolo  10  della  legge  regionale  24  dicembre  1992,  n.
25  è  inseri to  il seguen t e :
“Art.  10  bis  - Program m a  regionale  di  revisione  delle  circoscrizioni
comunali  e  delle  fusioni  dei  Comuni.

1. La  Giunta  regionale,  previo  parere  del  Consiglio  delle
autono mie  locali  di  cui  alla  legge  regionale  25  sette m br e  2017,  n.  31
“Istituzione  del  Consiglio  delle  autono mie  locali”,  predispone  il
program m a  di  revisione  delle  circoscrizioni  comunali  e  delle  fusioni
dei  Comuni  e  lo  sottopone  al  Consiglio  regionale  per  la
approvazione.

2. Il  program m a  è  redatto  sulla  base  dei  seguen ti  criteri
diret tivi:
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a) appartene n za  alla  stessa  Provincia  o  Città  metropolitana;
b) superam e n to  della  fram m e n ta z ione  territoriale;
c) contiguità  territoriale;
d) omogenei tà  economico,  sociale  e  culturale;
e) rispet to  di  soglie  demografiche  minime;
f) appartene n za  dei  Comuni  a più  ambiti  territoriali.

Art.  10  -  Inseri m e n t o  dell’art ic o l o  10  ter  nel la  legg e  regio n a l e
24  dice m br e  199 2 ,  n.  25  “Nor m e  in  materia  di  variazio n i
provin c ia l i  e  comu n a l i” .

1. Dopo  l’articolo  10  bis  della  legge  regionale  24  dicembre  1992,
n.  25,  come  inseri to  dall’ar ticolo  9  della  presen t e  legge,  è  inserito  il
seguen te :
“Art.  10  ter  - Norma  di  prima  applicazione.

1. In  sede  di  prima  applicazione  della  previsione  di  definizione
del  program m a  regionale  di  revisione  delle  circoscrizioni  comunali  e
delle  fusioni  dei  Comuni  di  cui  all’articolo  10  bis  della  presen te
legge,  la  propos ta  di  program m a  è  definita  dalla  Giunta  regionale
entro  cento t tan ta  giorni  dalla  entrata  in  vigore  della  presen te  legge
ed  una  volta  approvata  dal  Consiglio  regionale  conserva  validità  fino
alla  sua  modifica  ed  integrazione  con  la  stessa  procedura  di  cui
all’articolo  10  bis.”.

Art.  11  - Norma  trans i tori a .
1. Sono  fatte  salve  le  iniziative  legisla tive  di  variazione  delle

circoscrizioni  comunali  per  fusione  di  comuni  presen t a t e  alla  data  di
entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  ivi  comprese  le  iniziative  dei
Comuni  già  deliber a t e  e  trasmess e  alla  Giunta  regionale:  ad  esse  si
applica  la  disciplina  di  cui  agli  articoli  5,  6  e  8  bis  della  legge
regionale  24  dicembr e  1992,  n.  25  così  come,  rispet t ivame n t e ,
modificati  dagli  articoli  3  e  4  ed  inserito  dall’articolo  8  della  presen t e
legge.

Art.  12  - Abrogaz i o n i .
1. Sono  abroga t i  gli  articoli  11,  12,  13,  14,  14  bis  e  22  della

legge  regionale  24  dicembre  1992,  n.  25.

Art.  13  -  Modif ica  all’art ico l o  10  della  legg e  regio n a l e  27
aprile  201 2 ,  n.  18  “Disc ip l in a  dell’e s er c i z i o  asso c i a t o  di
funzion i  e  servizi  com u n a l i” .

1. Dopo  il  comma  3  dell’articolo  10  della  legge  regionale  27
aprile  2012,  n.  18  è  inserito  il seguen t e :

“3  bis.  La  Giunta  regionale,  sentita  la  compet e n t e  Commissione
consiliare,  definisce  criteri,  parame tri  e  standard  minimi  comuni  per
la  redazione  di  studi  di  fattibilità  di  fusione  tra  comuni.”.
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Art.  14  - Claus o l a  di  neutral i tà  finanziar ia .
1. All’attuazione  della  presen te  legge  si  provvede  nell’ambito

delle  risorse  umane,  strume n t a l i  e  finanziarie  disponibili  a
legislazione  vigente  e,  comunqu e ,  senza  nuovi  o  maggiori  oneri  a
carico  del  bilancio  della  Regione  del  Veneto.
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